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lo studio della formazione del calendario di 
Tribuna Politica e Tribuna Elettorale per il 
1868. 

Dopo aver esposto le conclusioni alle quali 
il Comitato suddetto, dopo varie sedute, B 
. .  

COMMISSIONI RIUNITE (IX e X I I J ) :  pervenuto e -  dopo aver fatto cenno delle 0s- 
In sede legislativa . . . . . . .  )) i servazioni emerse dai vari componenti il Co- 

AFFARI COSTITUZIONALI (I) : 
In  sede referente . . . . . . .  )) 3 

In sede referente . . . . . . .  )) 4 
In  sede legislativa . . . . . . .  )) 4 

AFFARI INTERNI (11) : 

BILANCIO E PARTECIPAZIONI STATALI (v) : 
In sede referente . . . . . . .  )) 7 

LAVORI PUBBLICI ( I x )  : 
In sede legislativa . . . . . . .  )) 9 

In sede legislativa . . . . . . .  )) i0 
In sede referente . . . . . . .  )) i1 

In sede legislativa . . . . . . .  )) 11 

TRASPORTI (X) : 

INDUSTRIA (XII) : 

L ~ V O R O  (XIII) : 
In sede legislativa . . . . . . .  I) 12 

IGIENE E SANITA (XIV):  
In sede legislativa . . . . . . .  )) 13 

mitato medesimo, apre la discussione gene- 
.rale sui lavori di cui sopra. 

Dopo l’intervento del deputato Cottone il 
Presidente rinvia il seguito della discussione 
alla seduta di domani 21 dicembre 1967, 
ore 11, essendo in corso in Assemblea impor- 
tanti dichiarazioni politiche del Ministro del- 
la difesa. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,30. 

LAVORI PUBBLICI (IX) e LAVORO (XIII) 
Commissioni rimite. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 20 DICEMBRE 1967, ORE 9. - PTe- 
sidenza del Presidente ALESSANDRINI, indi del 
vicepresidente CURTI IVAKO. - Intervengono 
il Sotbsegaetario !di Stato ,per i lavmi pub- 
blici, De’ Cocci e il Sottosegretario di Stato 
per il lavoro e la previdenza sociale, Martone. 

CONVOCAZIONI . . . . . . . . . .  )) 14 I PROPOSTE D I  LEGGE: 
RELAZIONI PRESENTATE . . . . . .  II 20 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
di vigilanza salle aadiodl6Ensioni. 

MERCOLEDÌ 20 DICEMBRE 1967, ORE 11.’ - 
Presidenza del Presidente DELLE FAVE. 

AMENDOLA PIETRO ed altri : (C Modifiche 
ed integrazioni alla legge 14 febbraio 1963, 
n. 60 )) (3819); 

BARBI ed altri: (( Modificazioni ed inte- 
grazioni dell’articolo 6 della legge 14 feb- 
braio 1963, n. 60, concernente la liquidazione 
del patrimonio edilizio della Gestione INA- 
Casa e dell’articolo 40 del decreto del Presi- 
dente della ReDubblica 11 ottobre 1963, nu- 

I1 Presidente ragguaglia la Commissione 
sui lavori del Comitato ristretto nominato per 

mero 1471, conlemente il Regolamento di at- 
tuazione della legge medesima )) (4178). 
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I1 Relatore per la IX Commissione, Ripa- 
monti, riferisce sulle due proposte di legge e 
sul testo unificato elaborato da un Comitato 
ristretto, proponendo alcuni emendamenti al 
testo stesso [da lui presmtati insiem,e al de- 
putato Amendola Pietro. 

Dopo interventi del deput,ato Amendola 
Pietro, del Relatore Ripamonti e del Sottose- 
gretario Martone, La Commissione approva 
le ,due proposte ,di legge in un t,esto uni- 
ficato me oon il titolo: (( Modifi@he ed inte- 
grazioni della legge 14 febbraio 1963, n. 60, 
concernente la liquidazione del patrimonio 
edilizio della Gestione INA-Casa e istituzio- 
ne di un programma decennale di costruzio- 
ne di alloggi per lavoaatori, e del decreto del 
Presidente della Repubblica 11 ottobre 1963, 
n. 1471, contenente il regolamento di attua- 
zionle ldlell.a 1,egge medesima )). 

L’artico1,o 1 vfene ,approvato nel testo del- 
1’~artiIcolo 1 ,della proposta #di ljegge n. 4178, con 
due emendamenti ipfioposti (d’al Comitato ri- 
stretto ,e relativi alla 1dmetermin.azime della 
quota ,di spese genefiali e ,di ammini:strazi,one. 

I :successivi ,articoli vengono approvati ael  
seguente testo proiposto ldal Comitato ristret- 
to, con gli [emendamenti ad esso iproposti :dal 
Rel.atofie le .dal <deputato Amenldo1,a Pi,etro : 

ART. 2. 

I3 in .faoo,ltà Sdmegli Itstituti autonomi per 1.e 
case popolari e degli altri enti proprietari di 
delegare, per singoli fabbricati, su richiesta 
della maggioranza degli assegnatari, l’ammi- 
nistrazione e la manutenzione degli alloggi in 
locazione semplice, ad essi trasferiti in pro- 
prietà ai sensi dell’articolo 4 della legge 14 
febbraio 1963, n. 60, ad una rappresentanza 
degli assegnatari stessi. 

Si applicano in tal caso le disposizioni di 
oui all’,articol.o 1 (della ipnesente legge. 

ART. 3. 

All’articolo 40 ldlel decreto del Presiidente 
della Repubblica 11 ottobre 1963, n. 1471 B 
aggiunto il seguente comma : 

(C I Comitati provinciali possono chiedere 
e fornire notizie agli Istituti autonomi per le 
case popolari in merito all’andamento della 
gestione amministrativa degli alloggi trasfe- 
riti in  proprietà agli Istituti stessi a i  sensi 
dzlla legge i4 febbraio 1963, n. 60 )). 

.“gT‘. 4. 

. E in facolti degli Istitati autonomi per Be 
case popolari e degli altri Enti: di.concedere, 

ai sensi dell’articolo 4 della legge 14 febbraio 
1963, n. 60, a richiesta degli interessati, la 
rateazione fino a 30 anni, a partire dalla 
data della prima assegnazione, del pagamento 
degli alloggi assegnati con patto di futura 
vendita o in propriet& con ipoteca locale. In 
tal caso l’assegnatario dovrà corrispondere 
l’interesse del 5 per cento scalare sulla quota 
di ,capitale corrissondente alle ultime cinque 
annualitb. 

ART. 5. 

Dopo il secondo comma dell’articolo 29 
della legge 14 f’ebbraito 1963, n. 60, B aggiunto 
il seguente comma: 

(( E fatta salva la facoltk degli assegnatari 
degli alloggi realizzati dalla Gestione ÌNA- 
Casa di cedere, senza i vincoli di cui al com- 
ma precedente, gli alloggi assegnati in pro- 
prietà con garanzia ipotecaria ad alt,ro lavo- 
ratore che abbia pagato un’intera annualità 
di contributo e che non abbia avuto .in asse- 
gnazione alcun alloggio costruito con il con- 
corso o il contributo dello Stato )). 

.ART. 6 .  

I1 secon:do icomma sd,ell’8articolo 35 della 
legge 14 febbraio 1963, n. 60, B ,sostituito dal 
segu,enbe : 

(( Entro i termini e ,secon$do le modlaliià che 
sanannla #stabilite ‘dalle no,rme ,di <attuazi.one 
della ,pi.esenbe legge, la ,Gestione case per la- 
voratori provvederà :alla oessione ,delle pro- 
prietà immlobiliari jdivense [dagli allolggi già 
dellta ,Gestione INA-Casa, fatta ewezione de- 
gli ,edi.fici Idestin,ati ai centri ,socicali nealizzati 
ai sensi 8d.ella legge 28 febbraio 1949, n. 43, 
i ‘qaali sono oeduti i n  uso all’Ente convenzio- 
nato iper l’.attuazione ,del lservizio so:ciale )). 

I1 Srottosegretario Martone, a nome dlel Go- 
verno, 1dichi.ai-a ,quindi (di ,accettare i seguenti 
tre o’i-dini ,del giorno, presentati d,ai deputati 
Ripamonti ed Amenidola Pi,etw. 

Ordine (del giorno n. 1. 

Le Commissioni Lavori ipubblici e Lavoro 
e lprevidenza sociale edella Camera dei depu- 
tati, 

premesso : 
che numerosi cassegmatari d i  alloggi rea- 

lizzati dalla Gestione IKA-Casa hanno rishis- 
sto alla (c Gescal 1) di conseguire la proprietà 
degli alloggi a condizione che vengano pre- 
ventivarnente eseguiti i lavori indispensabili 



- 3 -  

per mettere gli alloggi stessi in condizioni di  
buona abitabilità; 

che non meno numerosi sono gli al- 
loggi che dovranno essere trasferiti in propria- 
tà degli IAGP i quali necessitano di analoghi 
lavori; 

constatato : 
chme in alcune località esiste una dif- 

fusa morosità degli assegnatari a causa delle 
gravi (deficienze, tuttora 'non sanate, esistenti 
nei .loro alloggi; . 

chle alcuni IACP :sono restii a riceve- 
re in proprietà Idell'a (( ,Gescal )) ai sensi del- 
l'articolo 4 della legge 14 febbraio 1963, n. 60, 
gli alloggi #a causa delle ldeficiense in essi esi- 
stenti che rd'anno luogo a innumerevoli conte- 
stazioni e a conseguenti Ifenomeni di morosità 
d a  parte degli assegnatari; 

a eo11,ecikare 1.a (( Gescal )I a provvedere ungen- 
temente alla esecuzione (delle opeue di  manu- 
tenzione haondinaria e di quellle integrative 
ritenute tecmicam*ente in~diispensabili, anche se 
non \previste ,nei progetti originari, per gli al- 
loggi che debbono tessere trasferiti in proprietà 
d,ei singoli assegn.a.tari o degli Enti, e cib al 
fi nle (di consegui re . rtap i'd'amente 1 a liqu ild.azio ne 
ldel patrimonio edilizio (della Gestione INA- 
Cma. 

. invitano il IGoverno: 

OPdin(e ldlel giorno n. 2. 

Le Commissioni lavori pubblici e lavoro e 
previdmm sociale #della Camera dei deputati, 

che soltanto nel 1966 la (( Gescal )) ha 
dato applicazione all'articolo 37 della legge 
14 febbraio 1963, n. 60, condizionando la con- 
cessione del beneficio di cui al citato arti- 
colo 37 a una domanda da parte degli asse- 
gnatari interessati, intesa ad ottenere la pro-. 
prietà legale ipotecata dell'alloggio, domanda 
che doveva essere presentata entro il 30 seb 
tembre 1966, 

che a causa" della insufficiente pubbli- 
cità data alla decisione di cui sopra nonche 
dei termini ravvicinati per la presentazione 
della domanda (termini che oltretutto decor- 
revano nella stazione estiva) parte degli as- 
segnatari interessati non hanno potuto pre- 
sentare la domanda stessa entro il 30 settem- 
bre 1966; 

invitano il Governo 
a sollecitare la (( Gescal I) a riaprire i termini 
per le domande in questione. 

premesso 

Ordine del igiorno n. 3. 

Le Comimissioni lavori &pubblici e lavoro e. 
previdenza sociale della Camera dei deputati, 

premesso che gli assegnatari di alloggi 
realizzati dalla ,Gestione INA-Casa possono 
avvalersi della facoltà di richiedere agli 
IACP i benefici di cui al Titolo I della legge 
14 febbraio 1963, n. 60, soltanto a partire 
dalla data di trasferimento in proprietà degli 
IACP stessi degli alloggi non richiesti in pro- 
prietà immediata alla td Gescal )) entro il ter- 
mine di  cui .al primo comma dell'articolo 4 
della legge 14 febbraio 1963, n. 60; 

constatato che sono trascorsi ormai tre 
anni dal termine di cui sopra senza che tale 
trasferimento in proprietà si sia verifiaato, 

invitano il Governo : 
1) a sollecitare la (~Gescal )) ad accele- 

rare le operazioni relative al trasferimento in 
proprietà in questione; 

2) a predisporre affinché gli IACP rice- 
vano ed istruiscano le domande degli asse- 
gnatari intese ad ottenere i benefici di legge, 
fermo restando che la decorrenza dei 5 anni 
di cui al sest0.e settimo comma dell'articolo 6 
della legge 14 febbraio 1963, n. 60, inizierà 
legalmente a partire dal richiamato trasferi- 
mento degli alloggi in proprietà degli IACP; 

3) ad esaminme preventivamente la pos- 
sibilita che la (( Gescal )) tuttora proprietaria 
degli alloggi in questione, deleghi legalmente 
gli IA,CP a definire, anche in suo nome e 
per suo conto, le domande in questione. 

I1 provvedirmenb viene quindi v,otato da lk  
Commissioni a scrutinio segxeto al termine 
della seduta ed approvato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10. 

AFFARI COSTITUZIONALI 0 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLED~ 20 DICEMBRE 1967, ORE 11. - 
Presidenza del Presidente BALLARDINI. - In- 
terviene il Ministro segretario di Sta@ Ber- 
tinelli. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

COLLEONI ed altri: (( Ammissione ai con- 
corsi delle ferrovile dello Stato del personale 
esonerato dall'e ferrovie secondarie gestite in 
regime di  concessione )) (PaTere alla X Com- 
missione) (4438). 

Su propusta del Presildente Ballardini e 
idorpo intementi dei deputati Lizzadri, Tozzi 



Condivi le Pitzalie, la Commissionte esprime 
parere f’avorevole con osseiwmioni all’arti- 
colo 2. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,15. 

AFFARI INTERNI (II) 

I N  SEDE REFERENTE. 

,MERCQLEDi 20 DICEMBRE 1967, ORE 11,20. - 
Presidenza’ del Presidente SULLO. - Ineer- 
viente il Sottosegretario !di Stato per l’interno, 
[Gaspari 

PRQPOSTA DI LEGGE: 

ARNAUD ed altri : Rlevoca del sindaco, del 
presidente ~d~ella pmvinlcia e ,degli assessori co- 
imunali e pmvinciali )) (4177). 

Aiberisce &rev,emente il pelatore ,Maitarel- 
li, il quale lespoae i motivi #di opportunità che 
consigliano l’estensionme dell’istituh [della re- 
voca, ora prevista per il sinldwo, al presiidente 
della 1provinci.a ,e agli assessori U;rr”ali e 
pmvincidi. 

C,onclu;de proponendo (di Id,eliberare la ri- 
chi,esta ‘di trasferimmto in sede legisl,ativa, ri- 
tservanadlosi in iqubellta lsade di  iproiporr& alcuni 
emend,am,enti. 

I1 tdepprutato Borsari si .diohi,ara :in linea cli 
massima Iavoiwvol’e al p rowdimmto  : ma- 
nifesha tuttavia qualche ‘riserva in merito alla 
lformulazione d,elil’8artimlto 2, nel senso che do- 
webbe essere abbanldoalakt l,a n0rmativ.a pre- 
vista Idell’,ai-ticolo 149 del testo uniw 4 -feb- 
tbraio 1915, n: 148. Altra riserva ,manifesta cir- 
aa 1.a forma *dlella vohazione della mozione 
(articolo, 3). 

Comclude dichlarandosi f.avorevole alla ri- 
chiesta di  trasferimento in s d e  1,egisl.ativa. 

I1 tdtqutato Bonea, dopo aver rilevato una 
certa ,disarmonia tra il testo Idlell’.articolo 2 e 
quello dell’artioolo 3, si 1dichi.ar.a favomvole 
alla .richilesta della ,sede legislativa. 

Andoga ldichiarazion,e esprhne a nome del 
tGovern,o, il Sottosegketamio G.sspari. 

La Commission~e :delibera quindi all’una- 
nimith Idi richiedene alla Presidenza della ~ C a -  
“era il trasferimento in sede legislativa della 
proposta [di 1,egge. 

PROPOST~ DI LEGGE:’ 
COCCO MARIA ed altri: cc Norme integra- 

tive dell’articolo 16 della legge i8  maggio 
$967, n. 38, sugli orfani di guerra )) (4456). 

Riferisce favorevolmente il relatose Miotti 
Carli Amalia, la quale conclude proponendo 

. . &  > 

di richiedere il trasferimento in sede legisla- 
tiva della proposta di legge. 

La Commissione, sentito il parere favore- 
vole del Governo, approva ad unanimità la 
proposta del relatore. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

cc Trasformazione in Istituto universita- 
rio di Magistero statale dell’attuale Istituto 
universitario pareggiato di Magistero ” G .  
Cuomo di Salerno )) (Parere alla VZZZ Cena- 
missione) (4526). 

Su proposta del relatore Dossetti, alla 
quale si associano i deputati Jacazzi, Matta- 
relli e Bonea, la Commissione delibera ad 
unanimità di esprimere parere favorevole. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,40. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 20 DICEMBRE 1967, ORE 11,40. - 
Presidenza del Presidente SULLO. - Intemie- 
ne il Sottosegretario di Stato per l’interno, 
Gasprtri. 

PROPOSTE D I  LEGGE 

S!enatori PERUGINI: (( Costituzione del co- 
mune (di Lamezia T e m e ,  in provincia di  Ca- 
tanzaro )) (Approvata dalla Z Commissione 
permanente del, Senato) (4501) ; 

FODERARO :’ c( Costituzion<e del comune di 
Lamezia Terme, in provincia di Catanzaro )) 

(729). 

Prima {di d,are la parola al relatore, il 
P,aesidente Sullo sottolinea che B la prima 
volta che la Commissione si trova dinanzi non 
ad una richiesta di  form,azionie di un nuovo 
comune, per !distacco d8a uno esistente, bensì 
alla formazione di  un c m u n e  nuovo che pro- 
viene dalla wncmtrazione di  altri comuni. 
I1 Parlamento vimene talvolta criticato perche 
sotto 18a (spinta ellettoralistica favorirebbe il 
sorgere di  nuovi comuni. E dov,eroso sottoli- 
neare questa volta che. i n  tre comuni della 
Calabria - w n  un movimento autonomo dal 
basso - si B mani’festata l’esigenza di una wn-  
centrazione tale che il nuovo comune p t r a  
e s e w  un  centro importante della .negione, ve- 
nendo ad assumere, tra l’altro, una popola- 
zione di  gr,an lunga superiore a taluni c w -  
luoghi di  provincia deP1.a penisola. Di ciò dA 
atto ai comuni calabresi, che hanno promos- 
so l’iniziativa, adottata ipoi sul piano p a l a -  
mentare dal senatore Perugini e dal depukko 
Foderaro. 
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I1 relatore Bisantis, premesso che concor- 
da pienamente con le considerazioni di carat- 
tere generale {espresse dal Presidente, svolge 
un’ampia relazione in cui definisce dapprima 
gli aspetti (geoeconomici della cc Piana di San- 
t’Eufemia. Lamezia )) che costituiscono un’uni- 
tà omagenea ed illustra quindi le prospettive 
d i  sviluppo della zona, sia sotto il profilo in- 
dustriale ch,e turistico, peraltro già in corso 
di realizzazionle per inizbativa privata e gub- 
b l i a ,  che ricever& inotevole impulso con il 
oomipletamento della autostrada e la costru- 
zione di u n  aeroporto. 

La proposta unificazione amministrativa 
verrebbe pertanto da un lato a sanzionare 
un’unità (di fatto e ldall’altro a d  agevolare, in 
una .più ampi’a Idimcensione, mediante la c e  
stituziolne :di un unico comune di oltre 60 mila 
abitanti (2.191 S,ant’Eufemia Lamezia, 18.149 
Sam%i,ase, 38.398 Nicastro) le esigenze di svi- 
luppo di quella comunità.. 

Conclude raccomanld,ando vivamente l’ap- 
provazione del Cesto così come pervenuto dal  
Senato, considecando a;ssu>rbita la proposta di 
legge dlel (deputato Fodteraro. 

Intervengono quindi i deputati Foderare, 
Bonea, Borsari e ,Mattanelli, nonché i l  Sotto- 
segretario ‘Gaqxri, i quali si associano alle 
dichiarazioni !del Presidente e dlel relatone, di- 
chianandosi .f,avorevoli all’approv.azione del 
provvedimen.b. 

La Commissionle approTta, quindi, i !due ar- 
ticoli 1dell:a proposta ‘di legge, che B infine vo- 
tata a ,scrutinio Is,egret,o ed apiprovata. 

La proposta di  1,egge n. 729 B dichiarata 
assorbita ‘e sarà pertranto moell,ata dall’ordi- 
ne del igiorno. 

!PROPOSTA DI LEGGE: 

SULLO: (c Costituzione del comune di 
Tuf,ar.a Caudi,na in provincia di Benevento )) 

I1 Pzesildente Sullo 1projpon.e u n  “mvo .testo 
dlell’a ,sua proposta di  legge che ritiene più 
aderente .ai principi espressi in materia dalla 
Commissione. 

Si p r o m e  anziche la costituzione di un 
,nuovo comune, l’8aggregazione dello stesso ter- 
ritorio a l  comune d i  .Montesarchio in rplrovia- 
cia <di B$enevento. 

I1 relatore Russo Spena si dichiara favo- 
,revole al nuovo testo e ne raccomanda l’ap- 
provazion’e. Anche il ,Sottosegretario Gasrpari 
esp5m.e analogo apprezmmento dichiarando 
che il provvedimento vime a razionalizzare 
a n a  sitruazione irrazionale. 

(2619). 

Dopo una richiesta d i  chiarimenti da par- 
te del deputato Bonea circa la estensione del 
territorio, la Commissione -va i due ar- 
ticoli del nuovo testo nonche il nuovo titolo. 

La proposta di legge B infine votata a scru- 
tinio segreto ed approvata. 

(La  seduta sospesa alle ore .I&, 7.ipi-ende 
alle ore i 8 ) .  

PROPOSTA DI LEGGE: 

ROMANATO ed altri: c( Assegnazione, a 
decorrere dall’esercizio finanziario 1967, di un 
contributo ordinario di lire 3.000.000.000 an- 
nui a favore dell’Ente nazionale per la pro- 
tezione e l’assistenza dei sordomuti, di cui 
lire 2.000.000.000 per il conseguimento degli 
scopi stabiliti dall’articolo 2 della legge 21 
agosto 1950 n. 698, e lire 1.000.000.000 per 
l’erogazione di un assegno vitalizio nella mi- 
sura di lire 10.000 mensili ai sordomuti ina- 
bili a proficuo lavoro ed appartenenti a nu- 
cleo familiare indigente )) (3717) - Relatore: 
Miotti Carli Amalia. 

I1 relatore Miotti Carli Amalia riferisce sui 
lavori del Comitato che ha predisposto il se- 
guente nuovo testo che tiene conto del parere 
espresso dalla V Commissione (bilancio) : 

Titolo : cc Aumento del contributo ordina- 
rio dello Stato a favore dell’Ente nazionale 
per la protezione e l’assistenza dei sordomuti 
ed istituzione di un assegno mensile di as- 
sistenza n. 

ART. 1. 

A decorrere dal io gennaio 1967 il coptri- 
buto ordinario dello Stato di cui all’articolo 1 
della legge 10 febbraio 1962, n. 65, in favore 
dell’Ente nazionale per la protezione e l’assi- , 

stenza dei sordomuti B aumentato da lire 1 
miliardo 750 milioni a lire 1 miliardo 950 mi- 
lioni, per I’assolvimento delle finalità previ- 
ste dall’articolo 2 della legge 21 agosto 1950, 
n. 698, e dall’articolo 2 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 3 luglio 1957, n. 826; 
e di lire 800 milioni per l’erogazione di un 
assegno mensile di assistenza. 

ART. 2. 

L’assegno mensile di assistenza di cui al- 
l’articolo precedente B stabilito nella misura 
di lire 8 mila mensili e spetta ai sordomuti di 
età superiore agli anni 18 nei cui confronti 
sia- accertata una incapacita lavorativa non 
dipendente da causa di guerra, di lavoro o 
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di servizio, che versino in stato di bisogno e 
non fruiscano di pensioni, assegni o rendite 
di qualsiasi natura e provenienza. 

L’assegno è corrisposto nella misura del 
50 per cento a ooloro che siano ricoverati in 
istituti che provvedano alla loro assistenza. 

A coloro che fruiscono di pensioni, asse- 
gni o rendite di qualsiasi natura e provenien- 
za, di importo inferiore alle lire 8 mila men- 
sili, l’assegno di cui al primo comma 15 ridotto 
nella misura corrispondente all’importo del 
trattamento goduto. 

La decorrenza dell’erogazione dell’assegno 
di lire 8 mila mensile B stabilita dal primo 
giorno del mese successivo a quello della pre- 
sentazi,one della domanda, ove la domanda 
sia accolta. 

Entro tre mesi dalla entrata in vigore del- 
la presente legge il Consiglio di amministra- 
zione dell’Ente delibererà le modalith per la 
concessione dell’assegno. 

La deliberazione dovrà essere sottoposta 
all’approvazione ministeriale secondo le di- 
sposizioni di legge. 

ART. 3. 

Con d,ecorrenza dal 1 O  gennaio 1967, ai sor- 
domuti i quali già fruiscono, ai sensi della 
legge 10 febbraio 1962, n. 65 del sussidio men- 
sile di lire 6 mila, sarà corrisposto, in sostitu- 
zione, l’assegno mrensile previsto dalla presen- 
te legge. 

B abrogato il secondo comma d,ell’artico- 
lo 1 della legge 10 febbraio 1962, n .  65. 

ART. 4. 

All’onere di 1 miliardo derivante dall’ap- 
plicazione della presente lregge in ciascuno de- 
gli anni finanziari 1967 e 1968, si provvede 
mediante riduzione di pari importo degli 
stanziamenti iscritti al capitolo n. 3523 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro rispettivamente p.er gli anni finan- 
ziari medesimi, destinati a fronteggiare gli 
oneri dipendenti da provvedimenti legislati- 
vi in corso. 

I1 Ministro del tesoro B autorizzato a prov- 
vedece, con propri decreti, alle occorrenti va- 
riazioni di bilancio. 

La Commissione approva senza modifica- 
zioni l’articolo 1. 

All’articolo 2 13 presentato dai deputati 
Jacazzi ed altri un emendamento tendente 
ad adeguare la. misura dell’assegno a quello 
minimo della previdenza sociale. 

11 Sottosegretario Gaspari, pur concor- 
dando con la richiesta formulata dal depu- 
tato Jacazzi, si dichiara allo stato contrai’io 
per la impossibilità di reperire ulteriori fon- 
di di copertura. Si associa alle sue conside- 
razioni il relatore. 

I1 deputato Greppi, nel prendere atto del- 
le dichiarazioni del Sottosegretario, si augu- 
ra che una revisione per l’aumento possa 
aver luogo nel prossimo futuro. 

Respinto l’emendamento Jacazzi, l’artico- 
lo 2, i? approvato senza modificazioni. 

Senza modificazioni sono approvati anche 
gli articoli 3 e 4 .  

B quindi approvato un ordine del giorno 
dei deputati Miotti Carli Amalia ed altri con 
cui s i  richiama l’attenzione del Governo sul- 
l’applicazione della legge 13 marzo 1958, 
n. 308. 

I1 disegno di legge in fine di seduta 13 vo- 
tato a scrutinio segreto ed approvato. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Aumento del contributo annuo dello 
Stato all’unione nazionale mutilati per ser- 
vizio )) (4613). 

Su relazione favorevole del relatore Miot- 
ti Carli Amalia, la Commissione approva ad 
unanimità i due articoli del disegno di legge 
che in fine di seduta B votato a scrutinio se- 
greto ed approvato. 

DISEGNO Df LEGGE: 

(( Norme per la concessione di un con- 
tributo straordinario a favore dell’0pera na- 
zionale per i ciechi civili )) (4614). 

Riferisce favorevolmente il relatore Di 
Giannantonio. 

I1 deputato Jacazzi, nel dichiararsi favo- 
revole al provvedimento, si riserva di solle- 
vare in sede di discussione del bilancio del 
Ministero dell’interno alcune questioni in me- 
rito a recenti decisioni dell’Ente circa la revi- 
sione delle concessioni dell’assegno vitalizio. 

Dopo breve replica del relatore e del Sot- 
tosegretario, che dichiara la posizione del Mi- 
nistero in relazione alla questione sollevata 
dal deputato Jacazzi, la Commissione appro- 
va senza modificazioni i due articoli del di- 
segno di legge che al termine della seduta 6 
votato a scrutinio segreto ed approvato. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

Euzzr e ANADEI GIUSEPPE: I( Ricostitu- 
zisne del comune di Vigatto in provincia di 
Parma 1) (760). 
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I1 relatore Russo Spena, richiamandosi alle 
considerazioni già espresse dal relatore in al- 
tra seduta, si dichiara favorevole all’appro- 
vazione del prowedimento. 

.I1 deputato Buzzi, ricordato il tormentato 
i ler della sua proposta, ribadisce le ragioni, 
già esposte nella relazione scritta, che mili- 
tano a favore della approvazione del provve- 
dimento, suggerendo eventualmente la deli- 
berazione di una indagine da parte di un Co- 
mitato che rilevi sul luogo la reale esistenza 
di un centro comunitario autonomo indipen- 
dente dal comune di Parma, così come lo B 
stato nel passato. 

I1 deputato Dossetti non ritiene necessa- 
ria una istruttoria del genere, poiche la que- 
stione a suo giudizio non verte sul merito 
ma sulla forma, essendo venuta meno la ri- 
costituzione del Comune per un vizio di pro- 
cedura, a seguito di ricorso al Consiglio di 
Stato. 

I1 deputato Greppi si dichiara a nome del 
suo Gruppo favorevole alla proposta di leg- 
ge, aderendo alle considerazioni dei deputa- 
ti Buzzi e Dossetti. 

Analoga dichiarazione B espressa dal de- 
putato Mattarelli, mentre il deputato Borsa- 
ri oppone ragioni di merito e considerazioni 
d’ordine generale richiamantisi sia ai crite- 
ri fissati in materia dalla Commissione sia 
alle conclusioni della indagine sullo stato 
della finanza locale contrarie ad ulteriori 
frazionamenti di circoscrizioni territoriali. 

Al termine del suo intervento il deputato 
Borsari annuncia la presentazione, a norma 
dell’articolo 40 del Regolamento, di una ri- 
chiesta di rimessione in Aula della proposta 
di legge. 

I1 Presidente Sullo sospende, conseguen- 
temente, l’esame del provvedimento. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
Senatore ANGELILLI 3 (1 Costituzione in 

comune autonomo della frazione di Sipiccia- 
no del comune di Gr.affignano in provincia 
di Viterbo )) (Approvata dalla I Cmmiss io -  
ne  Eermanente del Senato) (4486). 

I1 deputato Borsari propone un rinvio 
dell’esame, ai fin dell’approfondimento del- 
la rispondenza dell’iniziativa ai criteri fissa- 
ti in materia dalla Commissione. 

I1 Sottosegretario Gaspari aderisce pur- 
ché si tratti di breve rinvio, che non signi- 
fichi accantonamento della questione. Entro 
questi limiti si dichiara favorevole anche il 
relato re. 

La Commissione delibera infine ad una- 
nimità di rinviare l’esame della proposta di 
legge al mese di gennaio. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

Senatore SCHIAVONE: c i  Costituzione .in 
comune autonomo della frazione di Paterno 
del comune di Marsiconuovo in provincia di 
Potenza con la denominazione di Paterno )) 
( A  p p ~ o v a t a  dalla I Commissione peTmanente 
del Senato) (4487). 

La Commissione delibera il rinvio del- 
l’esame con le stesse motivazioni e modalita 
indicate per la precedente proposta di legge 
n. 4486. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Norme sulla documentazione ammini- 
strativa e sulla legalizzazione e autenticazio- 
ne di firme )) (Approvata dalla I Commissione 
permanente del Senato) (4555). 

Riferisce favorevolmente il relatore Serva- 
dei, alle cui conclusioni si associano il Pre- 
sidente Sullo e il deputato Mattarelli. 

La Commissi’one approva quindi gli arti- 
cbli del disegno di legge nel testo pervenuto 
dal Senato. 

I1 disegno di legge al termine della seduta 
è votato a scrutinio segreto ed approvato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19,40. 

BILANCIO 
E PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

I N  SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 20 DICEMBRE 1967, ORE 11,15. - 
Presidenza del Presidente ORLANDI. - Inter- 
vengono per il Governo il Sottosegretario al 
tesoro, Agrimi e il Sottosegretario al bilancio, 
Caron. 

DISEGNI D I  LEGGE: 
(1 Rendiconto 

zione dello [Stato 

Rendiconto 
zione dello Stato 

(( Rendiconto 
zione dello Stato 

Rendiconto 
zione dello Stato 

1959-60 )) (3390); 

1960-61 )) (3391); 

1961-62 )) (3392); 

1982-63 ), (3393) ; 

generale dell’Amministra- 
per l’esercizio finanziario 

generale dell’Amministra- 
per l’esercizio finanziario 

generale dell’Amministra- 
per l’esercizio finanziario 

generale dell’amministra- 
per l’esercizio finanziario 
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(( Rendiconto general’e dell’flmministra- 
zione dello Stato per l’esercizio finanziario 

(( Rendiconto generale dell’ Amministra- 
zione dello Stato per il periodo io luglio-31 di- 
cembre 1964 )) (3395). 

I1 relatore Fabbri Francesco, illustrando i 
provvedimenti in esame, si sofferma prelimi- 
narmente sul problema della procedura con la 
quale il Parlamento deve procedere all’appro- 
vazione dei consuntivi; in tal senso ritiene 
aptplilcabile la stessa gpocedu’ra ‘stabilita dal re- 
golamento lper il lbilsancio pneventivo ,ed inol- 
tre, afferma l’loipportunith che ai prooeda sem- 
pre, nel futuro, ad un esame congiunto del 
preventivo e del consuntivo. Espone quindi le 
più rilevanti osservazioni compiute dalla Cor- 
te , dei conti su tali consuntivi riguardanti : 
l’adeguamento della legislazione di spesa al- 
l’interpretazione dell’articolo 81 della Costitu- 
zione data dalla Corte costituzionale; l’inseri- 
mento di norme sostanziali di spesa nella leg- 
ge di bilancio; la necessità della copertura fi- 
nanziaria anche per leggi che dispongano spe- 
se a carico di bilanci diversi da quello dello 
Stato; la incompletezza della disciplina legi- 
slativa del cosildd’etto fondo globale; la rifor- 
ma della legge di contabilità generale dello 
Stato, le deroghe alla disciplina dei residui; 
la situazione finanziaria delle aziende autono- 
me; gli impegni pluriennali di spesa. 

Dopo avere accennato ad altre osservazio- 
ni della Corte dei conti riguardanti più specifi- 
camente il settore dei controlli finanziari, ri- 
levato che non tutte le osservazioni della‘corte 
possono essere d’immediata accettazione, ri- 
tiene che i problemi da risolvere con maggiore 
prontezza siano quelli d’ella revisione della 
1.egige (di contabilità generale ~d~ello Sta@ del- 
l’adeguamento del bilancio alla nuova strut- 
tura della programmazione, dell’unitarietà e 
della comprensivi tà dcelle previsioni e risul- 
tame del bilancio stesso, della tempestività 
nella presentazione delle note di variazione, 
della necessità di affrontare la questione dei 
residui passivi e, soprattutto, dell’esigenza di 
passare Idall’attuale bilancio di competenza 
ad un bilancio di cassa. 

I1 deputato Alpino, dopo aver proposto che 
la relazione scritta venga distribuita a tutti i 
membri della Commissione, pur dichiarando- 
si d’accordo sulla proposta del Relatore sulla 
proposta da seguire per l’approvazione dei 
consuntivi, rit.iene che le questioni di prin- 
c.ipio, afferenti soprattutto all’interpretazione 
dell’articolo 8f della Costituzione, debbano 
venire impostate preliminarmente in una sede 

1963-64 )) (3394); 

di riflessione, onde poter arrivare a soluzioni 
soddisfacenti. Nel merito del contenuto dei 
consuntivi in esame si dichiara contrario e, 
dopo avere criticato il sistema di coprire i 
disavanzi delle aziende autonome con il ricor- 
so ad operazioni di indebitamento e l’abban- 
dono pressoché generale da parte della Pub- 
blica xmministrazione del metodo dell’asta 
pubblica in favore di quello della licitazione 
privata, annunzia a nome del proprio grup- 
po il voto contrario. 

I1 deputato Raucci annunzia il voto con- 
trario a nome del proprio gruppo, riservando- 
si di svolgere osseilrazioni di merito nella suc- 
cessiva discussione in Assemblea. 

11 deputato Biasutti annuncia il voto favo- 
revole del proprio gruppo. 

I1 Sottosegretario al tesoro, Agrimi, pre- 
messo che il Governo terrà conto delle osser- 
vazioni avanzate dal Relatore e riservandosi 
una replica approfondita sulle stesse nella 
successiva discussione in Assemblea, ribadisce 
come sia comunque necessario un aggiorna- 
mento della legge di contabilità generale, ‘or- 
mai inadeguata alle mutate e sempre più 
complesse articolazioni della finanza pub- 
blica. 

Affermato che un eventuale passaggio dal 
sistema del bilancio di competenza a quello 
di cassa B ancora allo studio da parte del Go- 
verno e che, per quanto riguarda l’afferma- 
zione della unitarieth del bilancio, non si può 
generalizzare troppo correndo il rischio di 
perdere di vista la realtà, contesta che al 
.Governo non debba essere consentito, così 
come avviene normalmente per gli imprendi- 
tori privati, di ricorrere al mercato finanzia- 
rio per quanto riguarda le spese di investi- 
mento. ,Conclude auspicando il volo favore- 
vole sui provvedimenti in esame. 

La Commissione approva quindi i disegni 
di legge ‘all’ordine del giorno, dando conte- 
stualmente im8anld.ato al relatore Fabbri Fran- 
cesco di stendere la relazione scritta per la 
Assemblea. 

I1 Presidente Orlandi si riserva di nomina- 
re il Comitato dei Nove. 

DI§EGNO DI LEGGE: 

(( Autorizzazione all’esercizio provvisorio 
d,el Bilancio dello Stato per l’anno finanziario 
1968 D. (Approvalo dal Senato) (4676). 

Dopo illustrazione da paree del relatore 
Isgrò ed interventi dei deputati Alpino e 
Raucci, i quali annunziano il voto contrario 
a nome dei rispettivi gruppi, la Commissione 
approva il disegno di legge, dando coaatostual- 
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mente mandato al relatore Isgrò di stendere la 
relazione scritta per l’Assemblea. 

I1 Presidente Orlandi si riserva di nomi- 
nare il  Comitato dei Nove. 

DISEGNO DI LEGGE: 
(( Istituzione di un capitolo di entrata nel 

bilancio dell’Amministrazione autonoma dei 
Monopoli di Stato per la contabilizzazione dei 
rimborsi di somme che l’Amministrazione 
stessa .& autorizzata ad anticipare con i fondi 
del proprio bilancio )) (Parere della V I  Com- 
missione) (3698). 

In assenza del relatore Galli, la Commis- 
sione rinvia ad altra seduta l’esame del prov- 
vedimento. 

PROPOSTE DI LEGGE: 
AMMENDOLA PIETRO ed altri: (( Provvedi- 

menti per il completamento della ricostru- 
zione delle zone colpite dal terremoto del- 
l’agosto 1962 )) (4104); 

GUARRA ed altri: (( Proroga dei termini 
previsti dall’articolo 14 della legge 4 novem- 
bre 1963, n. 1465, recante provvedimenti per 
la ricostruzione e la rinascita, delle zone col- 
pite dal terremoto dell’agosto 1962 )) ’(4653); 
- (Parere alla I X  Commissione).  

Dopo che il Sottosegretario Agrimi ha co- 
municato alla Commissione l’intenzione. del 
Governo di presentare sulla materia oggetto 
delle proposte di legge all’ordine del giorno 
un proprio disegno di legge e che il depu- 
tato Raucci ha preso atto di tale dichiarazio- 
ne, ribadendo però che in caso di mancata 
presentazione dell’annunziato disegno di leg- 
ge governativo la Commissione dovrà solleci- 
tamente riprendere in esame le due proposte 
di legge, la Commissione rinvia ad altra se- 
duta l’ulteriore esame dei provvedimenti. 

DISEGNO DI LEGGE: 
(( Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 1968 )) (Approvato dal Se- 
nato) .  

(( Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero del bilancio e della programmazione 
economica )). 

I1 relatore Barbi, premesso che la estrema 
chiarezza dello stato di previsione del Mini- 
stero del bilancio e della programmazione 
economica non richiede una relazione parti- 
colarmente approfondita, propone che il rap- 
presentante del Governo comunichi alla Com- 
missione quei dati e quelle informazioni sulle 
prime attività organizzative ed istituzionali 

del Ministero che in una precedente seduta gli 
erano stati richiesti da vari membri della 
Commissione, ciò in particolare per quanto 
concerne 1’attivit.à dei Comitati regionali pel- 
la programmazione economica’. 

I1 ISottosegretario al bilancio, Caro&, ade- 
rendo alla proposta del Relatore, dà informa- 
zioni sulla attività finora svolta dai Comitati 
regionali per la programmazione economica 
i quali, oltre ad aver approntato una prima 
messe di schemi regionali di programmazio- 
ne, hanno espresso il proprio pasere su deter- 
minate materie in alcuni casi su richiesta del 
BIPE ed in altri casi per espressa disposizione 
di legge. Comunica quindi alla Commissione 
il testo delle tre circolari ministeriali relative 
agli istituti di studio regionali e lo statuto 
tipo di tali istituti. Dopo aver dato un bilancio 
sommario, relativo al 1965, 1966 e 1967, di tali 
Comitati regionali, dà informazioni alla Com- 
missione sulla organizzazione del Ministero 
del bilancio e della programmazione econo- 
mica. In tal senso, dopo aver ricordato che 
alla legge istitutiva del Ministero sono se- 
guite successivamente le norme sui ruoli or- 
ganici e sulle carriere degli impiegati, comu- 
nica la istituzione del Consiglio di ammini- 
strazione, del Comitato consultivo, dell’Isti- 
tuto della programmazione economica e la or- 
ganizzazione delle due direzioni generali nelle 
quali ,si artico1.a il )Ministero. 

DISEGNO DI LEGGE: 
u Integrazione alBa legge 12 agosto 1962, 

n. 1340, ooncernlente .il trasferimento, al ‘Mini- 
stero Idell’interno e la i:stituzio.ne bei ,ruoli or- 
ganici ,dell’A.A.I. )) (Approvato dalla I Com- 
missione permanente del Senato) (4507) (Pa- 
rere alla I Commissione). 

Dopo che il ‘relatore Barbi ,ha con,fem.ato 
il proprio parere .fworevoPe già espresso in 
un,a precedente ,seduta e chbe il Sottosegfietario 
al bibancio C,aron, sciogli,endo le ritserve pre- 
ce:dentiemente collevate, ha comunicato il con- 
senso d’e1 Govemo, la kmmission’e delibera 
di esprimere parere favorevole sul disegno 
di legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 20 DICEMBRE 1967, ORE 10: - PTe- 
sidenza del Vicepresidente CURTI IVANO. - 
Interviene- il Sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici, de’ Cocci. 
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PROPOSTE DI LEGGE: 

SPECIALE e CORRAO : (( Interpretazione 
autentica dell’articolo 7 della legge 30 gennaio 
1962, n, 18, relativa ai piani di risanamento 
della città di Palermo )) (1995); 

BOSTADE MARGHERITA : (( Integrazione 
della legge 30 gennaio 1962, n. 18 relativa 
ai piani di risanamento deila città di Paler- 
mo )) (3970); 

DI PIAZZA ed altri: (( Integrazione delle 
legge 30 gennaio 1962, n. 18, e 30 gennaio 
1962, n. 28, concernenti il risanamento dei 
mandamenti Monte di Pietà, Palazzo Reale, 
Tribunale Castellammare e delle zone radiali 
esterne di Borgo e Denisinni nel comune di 
Palermo )) (4065); 

BASSI: (( Norme integrative delle leggi 
30 gennaio 1962, n. 18 e n. 28, concernenti 
l’attuazione dei piani di risanamento della 
città di Palermo )) (4545). 

La Commissione procede alla votazione a 
scrutinio segreto ed alla approvazione delle 
proposte di legge, nel testo unificato appro- 
vato nel corso di una precedente seduta, con 
il nuovo titolo: (c Norme integrative della 
legge 30 gennaio 1962, n. 18, concernente il 
risanamento di quattro mandamenti e delle 
zone radiali esterne di Borgo e Denisinni nel 
comune di Palermo n. 

I 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,iO. 

TRASPORTI (X) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 20 DICEMBRE 1967, ORE 11. - PTe- 
sidenza del Presidente SAMMARTINO. - Inter- 
vengono i Sottosegretari di Stato: per i tra- 
sporti e l’aviazione civile, Lucchi e per le po- 
ste e le telecomunicazioni, Mazza. 

PROPOSTA DI  LEGGE: 

COLLEONI ed altri: CC Ammissione ai 
concorsi delle ferrovie dello Stato del perso- 
nale esonerato dalle ferrovie secondarie gesti- 
te in regime di concessione )) (4438). 

I1 Presidente comunica che la I Commis- 
sione (Affari costituzionali) ha espresso pa- 
rere favorevole, a condizione che I’articolo 2 
sia modificato nel senso di sostituire le pa- 
role: (( purché non siano state compilate le 
relative graduatorie )) con le altre: (( purché 
non siano iniziate le procedure di esame D. 

Dopo l’illustrazione favorevole del Relato- 
re Fortini, il quale si dichiara favorevole an- 

che al parere della I Commissione, si passa 
direttamente all’esame dell’articolo 1, il qua- 
le è approvato con la sostituzione delle paro- 
le: (( almeno cinque anni di servizio effetti- 
vo )) con le altre (( almeno due anni di servi- 
zio effettivo I). 

I1 seguito ‘della discussione è, quindi, rin- 
viato ad altra seduta. 

PRQPOSTE DI LEGGE: 

CANESTRARI ed altri : (( Autorizzazione 
alla Cassa integrativa di previdenza per il 
personale telefonico statale a concedere pre- 
stiti e sussidi al personale di ruolo ed ai pen- 
sionati dell’azienda di Stato per i servizi te- 
lefonici )) (482); 

AMADEI GIUSEPPE : (( Utilizzazione dei 
fondi della Cassa integrativa di previdenza 
per il personale telefonico statale per la 00- 
stmzione e l’acquisto di case popolari ed eco- 
nomiche a favore del personale dell’Azienda 
di Stato per i servizi telefonici e modalità 
per la liquidazione degli assegni integrativi )) 
(1996). 

I1 Sottosegretario Mazza fa presente che 
l’oggetto delle due proposte di legge B preso 
in considerazione nel progetto di stralcio del 
disegno di legge di riforma del Ministero del- 
le poste, attualmente all’attenzione del Co- 
mitato ristretto, nominato dalla I e dalla X 
Commissione per l’esame preliminare del di- 
segno di legge di riforma. 

Ritirenle, pertanto, che la (discussione dei 
due provvedimenti Id’ebba essere rinwiata, in 
attesa delle decisioni su detto progetto di 
stralcio. 

I1 Relatore De Capua, mentre conferma, 
nel merito, il suo favore alle due proposte, 
si associa alle considerazioni e alle conclu- 
s imi  del Sottosegretario. 

La discussione del provvedimento è, quin- 
di, Tinviata ad altra seduta. 

DISEGNOO DI LEGGE: 

Modifiche e proroga delle disposizioni 
della legge 11 dicembre 1952, n. 2592, e suc- 
cessive modificazioni, concernenti l’impianto 
di collegamenti telefonici nelle frazioni di co- 
mune e nuclei abitati )) (4652). 

I1 Presidente illustra favorevolmente il 
provvedismento. 

Ricorda, innanzitutto, le leggi che Io han- 
no preceduto, i cui risultati si sostanziano 
in il mila collegamenti già realizzati e in 693 
collegamenti in via di ultimazioma. 



Mette, poi, in rilievo una importante inno- 
vazione del ,provvedimento in esame : la esten- 
sione del beneficio del tel.efono a totale carico 
dello Stato alle zone definite montane ai sen- 
si  della legge 25 luglio 1952, n. 991 e successive 
modificazioni; mette anche in rilievo wme 
due terzi degli stanziamenti sono espressamen- 
te destinati alle frazioni ed ai nuclei abitati 
dell'Italia meridionale e insulare, 

Fa, infine, presente che, con il provvedi- 
unento in esame, si  prevede d i  portare .final- 
mente il beneficio del telefono ad altre 2.800 
localith in  tre anni. 

Nella discussione generale intervengono i 
deputati Sinesio, Calvaresi, l3e Capu.a, Franco 
Rafifae1.e e Belci, i quali si dichiarano tutti fa- 
vorevoli ,al provvedimento, anche se, p e l l i  
del gruppo " m i s t a ,  con osservazioni. 

La Commissione passa, quindi, all'esame 
d.egli articoli i quali vengono tutti approvati 
senza modificadoni, .meno l'articolo 3, nel 
quale, al selmado c m m a ,  6 premlessa, la pa- 
rola cc almeno n. 

In ,fine di seduta il prowedimento è votato 
a :scrutinio segreto e approvato. 
' LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,40. 

IN SEDE REFERENTE. 

,MERCOLEDÌ 20 DICEMBRE 1967,. ORE 11,40. - 
Presidenza del Presidente SAMMARTINO. - 
Initervengono i Sottosegretari d i  Stato: per i 
trasporti e l'aviazione civile Lucchi e per le 
poste le le telecomunicazioni, Mazza. 

DISEGNO DI LEGGE: 

cc Bilangio di previsione dello Stato per 
l'anno finanziario 1968; 

Tabella n. 10: (( Stato di previsione del- 
la spesa del Ministero delle poste e delle te- 
lecomunicazioni per l'anno fianziario 1968 )) 

(Parere alla V Commissione) (4691). 
I1 Presidente fa presente che i lavori del- 

l'Assemblea esigono la presenza dei deputati; 
fa presente, per altro, che la relazione del- 
l'onorevole Belci B già stata distribuita stam- 
pata a tutti i membri della Commissione. 

Propone, pertanto, di dare per svolta la 
relazionme, acquisenldola agli atti. 

La sua proposta B accolta all'unanimità. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

REALE GIUSEPPE e SAMMARTINO: cc Mo- 
difiche nella dotazione delle qualifiche di di- 
rettore di divisione e di sezione dei ruoli or- 
ganici del personale direttivo del Ministero 
delle poste e delle telecomunicazioni )) (2134). 

Su proposta del Relatore Sinesio, la Com- 
missione delibera, all'unanimità, di chiedere 
il passaggio in sede legislativa della propo- 
sta di legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,50. 

INDUSTRIA 0 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

.MERCOLEDÌ 20 DICEMBRE 1967. - ORE 11,15. 
- Presid,enza del Presidente ,GIOLITTI. - In- 
teilriene il Sottosegretario di  t3ato per l'in- 
dustria ed il commercio, Piicardi. 

DISEGNO E PROPOSTE DI LEGGE: 

c( Nuove disposiziuni concernenti l'ade- 
guam.ento !delle attrezzature .dsei panifici )) (te- 
sto unificato approvato dalla I X  Commissione 
permanente del Senato e dalla X I I  Commis- 
sione permanente della Camera e successiva- 
mente modificato dalle stesse Commissioni) 

I1 Pl*esi(dente IGiolitti informa %a Commis- 
sione che una tempo'ranea wspenlsione d,el di- 
:battito in, AuZa d à  la possiabilità di discutere 
il provwdimento in titolo - urgentissimo per- 
ohé in esso & previ,sta m a  .scadmenza al 31 di- 
a m b r e  1967 - 'senza violare la disposizione 
bel1.a Presidenza d.ella Camera che stabilisce 
il 1divi.eto #di tenene seduta in Commissione in 
sedle legis18ativa quanldo sono in curso sedute 
in Aula. 

I1 relatore Bova riperoorre la tormentata 
storia del !prowedimIenlb, ben quattro volte 
successivamente tnasmesso tda un ramo al- 
l',altro idel Parl.amento con moldificazioni : in 
par t icda~e dimostra m l e  la fonmulazione 
dell'artioolo Q proposta 'dalla Commission'e In- 
dustri:a qddla Camlei:a Bd,ei (deputati wncili.ava 
le diverse esigenze della mod,ernizzazione dei 
panifici con l,a conservazime degli aspebti fol- 
cloristici e tmristici #della cottura a Begna d'e1 
pane. .Par oon rammarico ,e con poca oonvin- 
zion.e, ,aammand,a tuttavia l'approvazione del 
provvedimento nel testo (del Senato per con- 
senti1.e almeno ,di pendere operanti le ,altre di- 
sposizio'ni \del .testo unificato entro la scaiden- 
za \del 31 dicembre, in particolare la norma di 
cui all'ul~timo wmma dello stesso articolo 4, 
che prevede la riapertur.a (dlei termini per la 
cloncessione ddle  licenze per l'installazione 
dei p,anifici a norma (della legge n.  1002 d:el 
19%. 

Intervengono nella discussione generale i 
deputati : Bontade Margherita, che si dichiara 

(2954-2896483-0). 
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,interamente favorevole al punto di vista del 
Senato per la conservazione indiscriminata 
dei forni a legna; Cataldo, il quale annuncia 
il voto favorevole del suo gruppo al testo 
del Senato, essen.do ‘state in gran pai-te fugate 
da ulteriori accertamenti le preocupazioni di 
carattere antigienico che erano ala base della 
legge n. 1002 del 1956; Mussa Ivaldi, il quale 
dichiara ldi votare pur con le molte perplessità 
a favore del provvedimento, non ritenendo 
l’argomento di tale importanza da costituire 
l’oggetto di un conflitto fra i due rami del 
Parlamento; Al.esi, che esprime il suo disap- 
punto per quella che definisce una vera e 
propria (( impunt.atura )) della Commissione 

. del Senato; Baldi Carlo, per ripetere alcune 
considerazioni già svolte in sede di discus- 
sione generale sui veri motivi che nelle zone 
“agricole rendono difficile e costosa la trasfor- 
inazione dei forni. 
. I1 deputato Merenda, nell’annunciare la 
sua astensione dal voto, stigmatizza l’ostina- 
zione di quanti hanno voluto insistere su una 
formulazione che rende pressoché evanescen- 
ti le disposizioni della legge n. 1002 del 1956, 
rifiutandosi di prendere in considerazione le 
.norme conciliative e mediatrici predisposte 
con senso di responsabilità e di misura dalla 
Cmoimmissione Idlell.a Camera. 

I1 Sottosegretario Picardi, nell’esprimere 
le sue personali perplessità sul testo del Se- 
nato, che, anche a SUO giudizio, vaaifica i 
prinlcìpi contenuti nella legge n. 1002 e d à  
una immeritata san.atoria a coloro chce non si 
sono ,messi in regol’a oon le ‘disposizioni della 
stessa, invita tuttavia la. Commission’e a pren- 
dere una fd,ecisi,one in vista ,delle scadenze p e -  
-viste nel testo unificato. 

Successivamente la Commissione approva 
il primo comma dell’articolo 4 nella nuova 
formulazione pervenuta dal Senato e quindi 
vota a scrutinio sepeto ed approva l’intero 
provedimento nel suo complesso. ’ 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,40. 

LAVQRQ (XIII) 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

MERCQLED~ 20 DICEMBRE 1967, ORE 12,45. - 
Presidenza del Presidente ZANIBELLI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per il lavoro 
e la previdenza sociale, Martoni. 

D I S E ~ X Q  DI LEGGE: 

C( Xorme per l’accerfamento dei lavora- 
iuri agricoli aventi diritto alla prestazioni pre- 

videnziali e per l’accertamento dei contributi 
unificali in agricoltura I) (3485). 

La Commissione a seguito del ritiro da par- 
te del Governo della richiesta di rimessione 
all’hsemblea del provvedimento, riprende la 
discussione degli articoli del disegno di leg- 
ge non ancora approvati in sede legislativa. 

La Commissione approva, quindi, a mag- 
gioranza, gli emendamenti all’articolo 2 non- 
ché l’articolo 5-qualer, nel testo votato in 
sede referente nella seduta del 19 dicembre 
1967. 

I deputati Cengarle, Scalia, Magno, Maz- 
zoni, Venturoli, Alini, Matarrese, Biagini e 
Gitti propongono successivamente il seguente 
articolo aggiuntivo 5-quinquies. 

(( Non possono essere iscritti negli elen- 
chi nominativi per i contributi agricoli uni- 
ficati di cui al regio decreto-legge 28 novem- 
bre 1938, n. 2138 e successive modificazioni 
i lavoratori dipendenti da imprese, coopera- 
tive e consorzi che trasformano, seIezionano 
o smerciano i prodotti ricavati d’ai terveni e 
dai patrimoni zootecnici degli imprenditori 
agricoIi soci dell’organismo mutualistico, 
nonché gli addetti ai lavori di esercizio e ma- 
nutenzione di opere irrigue eseguite in ammi- 
nistrazione diretta dai consorzi di bonifica e di 
irrigazione. 

Essi lavoratori hanno diritto a tutte le pre- 
stazioni mutualistiche e previdenziali proprie 
dei lavoratori dell’industria o del commercio 
a seconda dell’attivita svolta. 

I contributi dovuti sono quelli dell’indu- 
stria o del commercio n. 

Intervengono a favore dell’emendamento i 
deputati Scalia, Venturoli, Cengarle, Gitti e 
Nagno, ritenendo necessario che sia salva- 
guardata la posizione previdenziaIe acquisita 
dai lavoratori previsti dalla norma aggiun- 
tiva; intervengono contro l’emendamento i 
deputati Prearo, Bianchi Fortunato, Cocco 
Maria e Imperiale, ritenendo che la disposi- 
zione rappresenti un onere troppo gravoso 
per le cooperative e che la situazione possa 
eysere risolta con un provvedimento ammini- 
strativo. I1 deputato Borra si dichiara favo- 
revole a parte dell’emendamento. 

I1 Relatore Marotta Vincenzo dichiara di 
essere favorevole all’ernendamento, purché 
non pregiudichi l’iter del disegno di legge. 

I1 Sottosegretario di Stato Martoni, pre- 
messo che il Ministero del lavoro non B con- 
trarin ad una soluzione che salvaguardi le 
posizioni dei lavoratori, si rimette alla valu- 



- 13 - 

tazione della Commissione anche riguardo al- 
l’ulteriore iter del provvedimento. 

La Commissione approva successivamente 
a maggioranza l’articolo aggiuntivo 5-quin- 
quies , 

Sull’articolo 6, che è successivamente ap- 
provato, prendono la parola i deputati Ma- 
gno e Alini, che preannunciano il voto con- 
trario del gruppo comunista e socialista di 
Unità Proletaria, al disegno di legge, non es- 
sendo state accolte alcune proposte di mo- 
difica ritenute essenziali, e i deputati COCCO 
Maria e Prearo, che, a titolo personale, prean- 
rtunciano anch’essi il loro voto contrario; il 
deputato Scalia dichiara che voterà a favore 
del disegno di legge. 
‘ I1 deputato Mitterdorfer, al termine della 
discussione degli articoli, segnala alcune esi- 
genze di coordinamento. 

I1 Presidente Zanibelli, chiesta la riserva 
di coordinamento, rinvia la votazione a scru- 
tinio segreto sul disegno di legge alle ore 18. 

(La  seduta sospesa alle ore 14 riprende alle 
ore 18). 

La Commissione vot,a a scrutinio segreto 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 18,30. 

ed approva il disegno di legge n. 4385. 

IGIENE E SANITA (XXV) 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 20 DICEMBRE 1967, ORE 17,30 - 
P:esidenza del Presidente DE MARIA - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per la sani- 
tà, Volpe. 

PROPOSTE D I  LEGGE: 

BONTADE MARGHERITA : (( Norme integra- 
tive della legge 12 agosto 1962, n. 1352, re- 
cante provvidenze a favore dei farmacisti ru- 
rali )) (152) Relatore: Bartole; 

DOSI: (( Provvedimenti in favore dei 
farmacisti rurali )) (640) Relatore : Bartole; 

BONTADE MARGHERITA : (( Riforma della 
pianta organica delle farmacie rurali e prov- 
videnze per l’assistenza farmaceutica nei 
piccoli centri )) (2345) Relatore : Bartole; 

DE MARIA ed altri: (( Modificazioni del- 
le norme del testo unico.delle leggi sanitarie 
approvato con regio decreto 27 luglio 1934, 
n. 1265, relative alla disciplina del servizio 
farmaceutico )) (484) Relatore : Barbel?; 

DELFIR’O ed altri: (( Modificazioni al te- 
sto unico delle leggi sanitarie, approvato 
con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e 

successive modificazioni, per quarito concer- 
ne le farmacie )) (883) Relatore: Barberi; 

MESSINETTI ed altri : (( Modificazioni 
delle norme del testo unico delle leggi sani- 
tarie, approvato con regio decreto 27 luglio 
1934, n. 1265, relative alla discitp1in.a del ser- 
vizio farmaceutico )) (898) Relatore : Bapberi; 

STORTI ed altri: Modifiche al testo 
unico delle leggi sanitarie, approvato con re- 
gio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e alle al- 
tre disposizioni di legge riguardanti l’aper- 
tura e l’esercizio delle farmacie )) (925) Re- 
latore : Barberi; 

Bozz~ ed altri: ((Nuove norme sul- 
l’esercizio farmaceutico )) (1087) Relatore : 
Barberi; 

DE MARIA: (( Estensione ai mutilati e 
invalidi civili dei benefici di cui alla legge 
25 giugno 1956, n. 587, nei concorsi per il 
conferimento delle farmacie )) (2142) Relato- 
re: Bartole. 

Prima di passare all’esame degli articoli 
dei provvedimenti in discussione l’onorevole 
Scarpa, dopo aver ricordato uuale è stat.a la 
posizione .del suo gruppo in merito al pro- 
-blema della regolamentazion,e del servizio far- 
maceutico, ed aver ricordato come la dec.i- 

‘sione del Ministro della sanità di presentare 
al Senato uno stralcio riguardante solo le far- 
macie rurali aveva provocato il disa,ppunto 
unanime d.ella Commissione, dichiara che sa- 
rebbe opportuno porre in discussione ed ap- 
provare .solo questo testo dedicandovi ad esso 
una seduta. 

Tale presa di posizione del suo gruppo 
è giustificata da’ ragioni obiettive che possono 
riassumersi nel1.e seguenti considerazioni : il 
t,esto votato dal Senato rispecchia in via ge- 
nerale la volontk della Commissione, l’appro- 
vazione del testo integrale concernente txdto 
il servizio farmaceutico si rivela, data la com- 
p1,essità della materia e le controversie an- 
cora esistenti di problematica soluzione anche 
tenuto conto della brevità del tempo a dispo- 
sizione prima della ‘fine della legislatura. Inol- 
tre l’approvazione del testo del Senato COI:- 
sentendo l’utilizzazione dei fondi stanziati per 
le farmacie rurali, che altrimenti andrebbero 
perduti; darebbe la possibilità ai farmacisti 
rurali di ottenere il contributo a decorrere 
dal 1” gennaio dell’anno prossimo. I1 tutto 
senza pregiudizio per la soluzione del pro- 
blema generale che resterebbe all’ordine della 
commissione. 

L’onorevole ,Gas@ dichiara di non condi- 
videre le consid.erazioni fatte dall’onorevole 
Scarpa, in quanto la Commissione fu sempre 
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unanime nel ritenere che il solo contributo 
ai farmacisti rurali non può risolvere il pro- 
blema di quelle farmacie che va risolto invece 
n.el contesto generale delle norme sul servizio 
farmaceutico che prevedono sensibili facili- 
tazioni per i rurali. Ricorda come anche il 
Senato nell’approvare il disegno di legge stral- 
ci0 ebbe ad esprimere queste desse conside- 
razioni in un ordine del giorno. 

I1 Presidenhe fa ipresente che la scadenza 
dell’eseitcjzio finanziario 1967 non pregiudica 
l’utilizzazione dei dondi !messi a. (disposizione 
per le farmacie rurali, fondi che essenldo 
iscritti [sul fmdo gl~obale. del Ministero del te- 
soro, possono tessere utilizzati anche nel 1968. 

I1 relatore Barberi dolpo aver conf,erm#ato 
Ire ya17ole del Presidente isull’utilizzazione dei 
fondi per i farm,acisti rurali, ooncorda con 
quanto aspresso ,d.all’onIor.evole G.asw,, che cioì? 
il isolo conti+b’uto non risolve i problemi dielle 
farmacite rurali e ricorda come la Co,mmiNssio- 
me fu )sempre un8an.ime nell’3af!ermane questo 
principio. 

Fa [presente, infine, dando 1,ettura di  una 
lettera tpemenzl tagli d a  parte Idell’organizza- 
zione sindacale ;d,ei lf4armecisti che lce cabego- 
rie in te ressate son’o. f iwo revoli all’ spprov,azio- 
n.e gdellla legge. 

‘L’onomvole ‘Monasteri0 conbesta qu,est’ul- 
tima ,affiermaziIo.ne del ne1,atore ,aff,ermancdo di’ 
aver ricevuto iproteste #da vari,e parti d’Italia 
per l’,a;pprovazi’oae !della legge. La stessa let- 
Cera (di cui il re1,atore ,ha 1dat.o 1,ettura con,tiaene 
molte c,ritichie ,agli ,articoli gih .approvati. 

Conf.erma ch.e il suo gruppo è ,d’accordo 
sul fatto che 1.a *sola ayprovazione del testo 
concernente le farmacie rurali non risolve tutti 
i ,problemi di queste, ,ma, ove si  tenga conto 
che la restante paTte del testo ,del Comitato 
ristretto è ben lontana dall’essere approvata, 
che ,difficilmente il Senato potrebbe approvare 
in ,questo scorcio .di 1,egislat.ura la legge stessa, 
che l’approvazione del testo governativo sulle 
rurali rappresenta almeno un passo nella so- 
luzione ldel pro~blema ,delle farmacie, si do- 
manda ,se non sia il caso di *procedere .a ta1.e 
approvazione. Ove la legge non venisse a p  
,provata la responsabilità ricade sui gruppi 
di  maggioranza che si rifiutano ,di accedere 
alla t,esi sostenuta dal suo gruppo. 

I1 Sottosegretario Volpe contesta le affer- 
mazioni fatte dagli onorevoli Scarpa e Mona- 
sterio e dichiara che il Governo è stato sem- 
pre disponibile e lo 8 t.uttora perche la legge 
venga approvata al pi-ia presto, chiede poi 
che la seduta sia tolta dovendo presenziare, 
per imprescindibili impegni di Governo alla 
seduta del Senato. 

L’onorevole Lattanzio dichiara di essere 
contrario alla proposta Scarpa e favorevole 
alla richiesta del Sottosegretario di sospen- 
dere la seduta. 

I1 seguito della discussione è quindi rin- 
viato a domani. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 1a,30. 

CONVOCAZIONI 

GIUNTA DELLE ELEZIONI 

Giovedi 21 dicembre, ore 18. 

. 1) Comunicazioni del Presidente. 
2) Conclusioni del Comitato inquirente 

sui reclami avverso la proclamazione di un 
deputato nel Collegio XXII (Napoli). 

3) Convalida di un deputato subentrato 
nel Collegio XIX (Roma). 

CQMMISSIONE PARLAMENTARE 
per la vigilanza sulle radiodiffusioni. 

Giovedì 21 dicembre, ore 11. 

Tribuna politica e Tribuna elettorale 1968. 

COMMPSSIONI RIUNITE 
(IX Lavori pubblici e X Tnasporti) 

Giovedì 21 dicembre, ore 9. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame della proposta d i  legge: 
GAGLIARDI e GIOIA: Modifiche alla legge 

5 maggio 1956, n. 524, e ulteriore contributo 
statale per il completa‘mento degli aeroporti 
civili di Palermo-Punt.a Raisi e di Venezia- 
Marco Polo (293) - (Parere della V Commis-  
sione); 

- Relatori: Degan, peT la  ZX Commis- 
sione; Veronesi, per la  X Commissione. 

1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari costituzionali) 

Giovedi 21 dicembre, ore 9,30. 

PS SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione delle proposte d i  legge: 
XL-CCI ed altri; Pns~us : Modificazioni del- 

la legge 21 dkembre lh961, n. 1336, in materia 
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di promozioni e di riconoscimento dei servizi 
prestati dai collocatori e della legge 27 luglio 
1961, n. 628, in materia di formazione del 
Consiglio di amministrazione del Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale (Testo 
unificato modificato dalla X Commissione 
permanente del Senato) (3994-3425-B) - Re- 
latore: Nucci - (Parere della X I l l  Commis- 
sione) ; 

SPIGAROLI ed altri: Proroga della legge 3 
novembre 19fi4, n. 1122, per la parte riguar- 
dante i provvedimenti in favore di alcune ca- 
tegorie di insegnanti non di ruolo delle sop- 
presse scuole di avviamento professionale 
(Approvata dalla V I  Commissione permanen- 
te del Senato) (4342) - Relatore: Pitzalis - 
(Parere della V e della VI11 Commissione). 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sulla proposta d i  legge: 
COLLEONI ed altri: Ammissione ai concor- 

si delle ferrovie dello Stato del personale eso- 
nerato dalle ferrovie secondarie gestite in re- 
gime di concessione (4438) - (Parere alla 
X Commissione) - Relatore: Cavallari Ne- 
rino. 

Seguito dell’esame della proposta di  
legge: 

CONSIGLIO REGIONALE DEL FRIULI-VENEZIA 
GIULIA : Costituzione della provincia di Por- 
denone (Approvata dal Senato) (4262) - Re- 
latore : Nucci. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Assicurazione obbligatoria della responsa- 

bilità civile derivante dalla circolazione dei 
veicoli a motore e dei natanti (4137) - (Pare- 
re alla X I I  C m m i s s i o n e )  - Relatore : Baroni. 

Seguito dell’esame della proposta d i  
legge: 

MOSCA ed altri: Modalith di commisurazio- 
ne della ritenuta in occasione di sciopero da 
parte di dipendenti dello Stato (2963) - Re- 
latore: Di Primio - (Parere della X l l l  Com- 
missione).  

Seguito dell’esame delle proposte di  
legge: 

PITZALIS : Modificazioni ed integrazioni 
delle disposizioni concernenti il personale a 
contratto tipo dell’ex Ministero dell’ Africa 
italiana che ha optato per la conservazione di 
tale rapporto, ai sensi’ dell’articolo 7 della 
legge 9 luglio 1954, n. 431 (Urgenza) (543) - 
(Parere della V e della V I  Commissione); 

CAVALLARO FRASCESCO : Riordinamento del 
personale a contratto tipo già dipendente dal- 
la soppressa Amministrazione dell’hfrica 
italiana (Urgenza) (667) - (Parere della V e 
della VI Commissione) ; 

COCCO MARIA : Disposizioni a favore del per- 
sonale a contratto tipo dell’ex Ministero del- 
l’Africa italiana (1965) - (Parere della V 
commissione) ; 

- Relatore : Cavallari Nerino. 

Seguito dell’esame delle proposte di  
legge: 

PRETI: Estensione dei benefici di cui al- 
l’articolo 31, secondo comma, della legge 19 
luglio 1962, n. 959, al personale assunto per 
mansioni di custodia della rete dei canali Ca- 
vour e retribuito dalle imprese addette ai. la- 
vori di manutenzione dei canali predetti (367); 

FERRARIS GIUSEPPE e MUSSA IVALDI VER- 
CELLI: Norme per la sistemazione in ruolo di 
operai addetti alla custodia dei canali di Ca- 
vour (3056); 

- Relatore: Di Primio - (Parere della 
V e della V I  Commissione). 

Seguito dell’esame delle proposte d i  
legge: 

ROMANO e BEMPORAD: Nuovo stato giuri- 
dico delle guardie di sanità (1261); 

CERVONE ed altri: Modifiche alla carriera 
delle guardie di sanità (3605); 

- Relatore: Cavallari Nerino -- (Pa- 

Esame delle proposte di  legge: 

rere &?gg v e d&g X l V  Cnm.m.issim.e). 

ARMATO ed altri: Norme relative al perso- 
nale non insegnante delle soppresse scuole e 
corsi di avviamento professionale collocato 
nei ruoli statali-ai sensi del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 3 luglio 1964, n. 784 
(3124) - Relatore: Bressani - (Parere della 
V Commissione) ; 

ZUCALLI: Norme integrative alla legge 14 
luglio 1965, n. 902, concernente il personale 
non insegnante delle. scuole medie e degli 
istituti di istruzione classica, scientifica e 
magistrale (3827) - Relatore: Bressani - 1 (Parere della V e della VI11 Commissione); 

COLLESELLI ed altri : Interpretazione au- 
tentica degli articoli 17 e 19 della legge 31’ 
dicembre 1962, n. 1859, sulla istituzione e 
ordinamento della scuola media statale (4301) 
Relatore: Bressani - (Parere della .V e della 
VI11 Commissione). 

Parere sui disegni di legge: 
Inserimento del Centro sperimentale del- 

I’ANAS di Cesano (Roma) tra i laboratori uf- 
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ficiali (Approvato dalla VI1 Commissione per- 
manente  del Senato) (4593) - (Parere alla IS 
Commissione) - Relatore : Baroni; 

Esodo volontario dlel !personale d,ell’Ammi- 
nistrazion,e autonomo dei monopoli di Stato 
(4475) - (Parere alla V I  Commissione) - Re- 
latore : Bressani. 

Esame delle proposte d i  legge: 
Nuca e QUINTIERI : Inteilpretazione dello 

articolo 26 td,ella legge 22 lauglio 1961, n. 628, 
concernente l’odinam,mto del Ministero del 
1,av’oro le (della previ,denza sociale (4422) ; 

- CANESTRARI ed altri: 1Modifich.e alla 1,egga 
21 [dicembre 1961, n. 1336, ,sulla istituzione dal 
iwolo Idei collocato15 (2053) ; 

- Relat.ore: Nuwi - (Parere della V e 
della X I V  Commissione). 

Esame delle proposte di  legge: 
BRANDI : “ m e  integrative d’ella legge 

19 luglio 1962, n. 969, concernente 1.a r8emsioile 
d,ei rud i  ,onganici ldell’Amministrcazionie finan- 
ziaria (4243) - Relahore: Zucalli - (Parere 
della V e della VI.Commissione); 

SGARLATA ed altri : Discilplina di particolari 
attività economCh,e n,elle Rmegioni a statuto 
speciale (Urgenza) (4090) - R,elatore : Zucalli 
- (Parere della I1 e della IV Commissione). 

I1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari interni) 

Giovedì 21 dicembre, ore 13. 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Disposizioni in materia di imposte comu- 

nali di consumo, di credito ai comuni ed alle 
province, nonchB disposizioni varie in mate- 
ria di finanza locale (4361) - (Parere alla 
V I  Commissione) - Relatori: Arnaud e Mat- 
teotti. 

ESAME DELLO STATO DELLA FINANZA LOCALE 
IN ITALIA. . -  

. .  

Giovedì 21 dicembre, ore 16. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguilo della discussione della proposta 
d i  legge: 

Senatore PHCARDI ed altri : Modifiche alle 
vigenti disposizioni sull’avawzamento degli 
ufficiali, dei soltuEciali e dei militari di Braap- 
ta del Corpo delle guardie di pubblica sicu- 

rezza (3533) - (Approvata dalla I Cominissio- 
7ie pemianente  del Senato) - Relatore : Mat- 
tarelli Gino - (Parere della V Commissione). 

HI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari esteri) 

Giovedi 21 dicembre, ore 10. 

IN SEDE REFERENTE 

Parere sul disegno d i  legge: 
IBilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 1968 (Approvato dal Se- 
nato) ; 

Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero per gli affari esteri per l’anno finan- 
ziario 1968 (Parere alla V Commissione) - 
Relatore : Russo Carlo. 

Esame del disegno d i  legge: 
Approvazione ed esecuzione degli Scambi 

di Note tra l’Italia e la Santa Sede relativi 
all’applicazione della legge 29 dicembre 1962, 
n. 1746, sull’istituzione di una ritenuta d’ac- 
conto e di imposta sug1.i utili distribuiti dalle 
società, effettuati in Roma 1’11 ottobre 1963 
(1773) - Relatore: Russo Carlo - (Parere 
della V e della V I  Commissione). 

IV’ COMMISSIONE PERMANENTE 
(‘Giustizia) 

Giovedì 21 dicembre, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dèll’esnme delle proposte d i  
legge: 

FORTUNA: Casi di’ scioglimento del matri- 
monio (2630) - (PareTe della Z C m m i s s i o n e ) .  

SPAGNOLI ed altri: Norme sullo sciogli- 
mento del matrimonio ,(3877); 
- Relatore: Di Vagno. 

Giovedì 21 dicembre, ore 17. 

IN SEDE REFERgKTE. 

Seguito dell’esame del disegno e delle 
p’oposte d i  legge: 

Rfodificazioni delle norme del codice civi- 
le concernenti il diritto di famiglia, e le SUC- 
cessiorni (3705) ; 

Jml LEOSPEDE ed altri : Modificazioni 
delle HBQFK-IX del codice civile concernenti il 
diritto di famiglia e le successioni (3900); 
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DAL CAKTON MARIA PIA ed altri: Modifica 
agli articoli del codice civile: 269 (dichiara- 
zione $giudiziale di paternità), 271 (legittima- 
zione attiva e termine), e 279 ,alimenti) (154); 

QUIXTIERI: Modifica degli articoli 467 e 
577 del codice civile (174); 

ALBERTINI ed altri : Modifiche agli artico- 
li 233, 235, 244, 245 e 246 del codice civile re- 
lativi alla legittimazione attiva e termine 
nelle azioni di disconoscimento di paterni- 

- Relatori: Dell’Andro e Martini Maria 
Eletta. 

Seguito dell’esame delle proposte d ì  
legge: 

DURANO DE LA’ PENNE: Provvedimenti in 
favore dei fgli illegittimi. Adeguamento delle 
disposizioni vigenti alle norme della legge 31 
ottobre 1955, n. 1064 (2319) - (Parere della I l  
Commissione) ; 

DAL CANTON MARIA PIA ed altri: Modifica 
all’articolo 97 del codice civile (4183); 

GAGLIARDI : Modificazioni al regio decreto 
9 luglio 1939, n. 1238, sull’ordinamento dello 
stala civile [42!51) - (Parere della I1 Com- 
missione) ; 

tà (419); 

- Relatore: Martini Maria Eletta. 

VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Fintanz.e e .tesoro) ’ 

. .  . 

Giovedi 2: dicembre, ere I!?. 
. .  

’ IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione dei‘ disegni d i  legge: ., 

Abrogazione del secondo comma deJl’arti- 
colo 38 del d,ecreto legislativo Iuogotenenziale 
27 lu.glio 1944, nl. 159, relativo ai b’eni del ces- 
sato partito n.azio.nale f.ascista e dtelle opganiz- 
zazioni soppresse col regio ,decreto-l,e$ge 2. ago- 
sto 1943, n. 704 (4408) - Re1ator.e: Ratrini - 
(Parere della 11 Commissione) ; 

Mdifìcazioni ed interpretazione autentica 
d i  talunle )disposizioni del titolo I1 dell’a legge 
5 marzo 1963, n. 246, conoernente il contributo 
di  Imiglioria .jipecifica (4415) - Relatore: Bas- 
si - (Parere della I l  Commissione); 

*Modifica Idell’articolo 1, lettera h) ,  del de- 
creto-legge 9 gennaio 1940, fi~. 2, convertito con 
modificazioni nel1.a legge 19 giugno 1940, 
w. 762, riguardante l’i.stituzion,e dell’imposta 
generale sull’entrata (4525) - Relatore : Pa- 
t’rimi; . 

. .Modifiche, in m,aleria di tasse automobiJli- 
stiche (4605) - Relatore: Zugno - (Parere 
della IV [Commissione) ; . .  

Norme integr.ative della Ie3ge 15 ma3gio 
1954, n. 270, istitutiva del servizio autonomo 
di cassa negli uffici del registro (4606) - Re- 
latme: Zugno - (Parere della Z Commis- 
sione). 

Seguilo della discussione della propostn 
d i  legge: 
. BRUSASCA : Autorizzazion.e a vendere, a 
trattativa privata, in favore dell’Ente morale 
(( -Orpere sa1,esiane Don Bosco D, con sede in 
Vercelli, una porzione del mmpendio patri- 
monial’e (dello Stato, sito in Allessandria, de- 
nomin:ato (( ,ex Casermette di  Cabanette di 
Al’essandria )) (4035) - Relatore : Zugno. 

Discussione dei disegni d i  legge: ‘ 

Aumento del capitale della Banca nazio- 
n.al,e ldel lavoro (4640) - Belatore : Napolitmo 
Franoem - (Parere della T7 Commissione); 

Esodo .volontario del person:ale dell’Ammi- 
‘nistcazione autonoma ,dei monolpoli di Stato 
(44’75) - Rebatore : Napolitano Francesco 
(Parere della I e della V Commissione). 

Seguito della .discussione del disegno d i  
legge: 

Person’ale d.el1’Amministrazione autonoma 
dei mlonapoli di  Stato (4476) - Relatore: Na- 
!politano Francesco - (Parere della V Cona- 

Discussione delle proposte di legge: .~ . .  
TAVERNA ‘e ALESI : Unificazione degli inlden- 

nizzi ppllevisti dalle leggi 8 nov’embre 1956, 
n. 1325; 18 marzo .1958, n. 269; 6 ottobre 1962, 
n. 1469 ce 2 marzo 1963, n. 387 (622); 

VIZZINI : Norme chle regolano la ,liquiId,a- 
zione &gli ind,ennizzi spettanti ai proprietari 
italiani (di beni situati in territori oeduti al1.a 
Jugos1,avia nlo.nch6 ‘di quelli dlella Zona 3 
(1264) ; 

ZUCALLI : Pmroga dlei termini prrevisti 
.dalla.legge 18 marzo 1958, n. 269, per la pre- 
sentazione dielle :dom.ande di inldennizzo per 
b,eni, (diritti ed interessi :situati nella Zona B 
dell’tex territorio libero ,di Trieste (1959) ; 

BARBI ed altri : Corresponsione dell’inden- 
nizzo ai  titolari Idi beni,, .diritti e ilnberessi si- 
tuati nei territori *giuliani e galmati pesa t i  
sotto sovranità od amministrazione jugoslava. 
Impi,ego begli indennizzi negli investimenti 
industriali e nell’attivi4à edilizia (2483) ; 
, BARTOLE : Aumento Idei mefficienti sta!biliti 

d.alle leggi 8 novembre 1956, n. 1325, 6 ottobre 
1962, n. 1469, 18 marzo 1958, a. 269 e 2 marzo 
1963,. n. 387, inerenti l’inldennizzo dbei beni 
abbandbaati nei territori- assesat i  alla Jugo- 

missione). . .  
. .  
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slavia ed in Zona I3 [del territorio di Trieste 

- R,elatore: Pella - (Parere della V 

Discussione della proposta di  legge: 
RICCIO ed altri: Prowedimenti a’ favore 

della .finanza localle (1323) - Rielatore: La- 
forgia - (Farere della I I  e della 7 Commis- 
sione). 

(4274) ; 

Commissione). 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame del disegno di legge: 
Servizi di cassa e di tesoreria di enti pub- 

blici (Approvato dalla V Commissione per- 
manente del Senato) (4535) - Relatore: 
Bassi. 

Esame delle proposte di legge: 
Senatore TRABUCCHI : Modifica;zione del- 

l’articolo 6 della legge 5 agosto 1962, n. 1336, 
in materia di agevolazioni fiscali in favore 
delle ville venete (Approvato dalla V C.om- 
missione permanente del Senato) (4558) - 
Relatore: Azzaro - (Parere della IV e della 
V Commissione) ; 

Senatore MILITERNI : Riordinamento del 
ruolo speciale transitorio degli ufficiali in ser- 
vizio permanente effettivo della guardia di 
finanza (Approvato dalla V Commissione per- 
manente del Senato) ’ (4563) - Relatore : Tur- 
n,aburi - (Parere della V e della VI1 Commis- 
sione). 

Seguito dell’esanze del disegno di  legge: 
Delega legislativa al Governo della Repub- 

blica per la riforma tributaria (4280) - Re- 
latori: Vicentini e Scricciolo - (Parere del- 
la I ,  della I l ,  della I V ,  della V e della X I I I  
Commissione). 

Seguito dell’esame della proposta di  
legge: 

RICCIO ed altri: Provvedimenti a favore 
della finanza locale (1323) - Relatore: La- 
forgia - (Parere della I I  e della V Commis- 
sione). 

Esame della proposta di  legge: 
DE PONTI ed altri: Abrogazione del regio 

decreto-legge 17 maggio 1946, n. 388, modifi- 
cato con legge 3 febbraio 1951, n. 53 (4257) - 
Relatore: Patxini - (Parere della I e della 
V Commissione). 

Seguito dell’esanze delle proposte d i  
legge: 

DE MARZI FEWXASDO ed altri: Prowedi- 
menti tributari per l’artigianato (297) ; 

MAZZONI ed altri: Nuove disposizioni in 

ABELLI ed altri : Regolamentazione tribu- 

TURIVATURI e DE MARIA : Provvedimenti 

- Relatore: Patrini - (Parere della V 

materia di tributi per gli artigiani (439); 

taria dell’artigianato (493) ; 

tributari per l’artigianato (784); 

e della X I I  Commissione).  

IX COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

Giovedì 21 dicembre, ore 9,3Q. 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 1968. 
TABELLA N. 9: Stato di previsione della 

spesa del Ministero dei lavori pubblici per 
l’anno finanziario 1968 (Parere alla V Com- 
missione) - Relatore : Baroni. 

Esame della proposta d i  legge: 
CASTELLI ed altri : Iscrizione dell’idrovia 

Melegnano-Pavia-Po tra le linee navigabili d i  
seconda classe (4479) - Relatore : Ripamonti. 

CURTI IVANO se AVOLIO: Modificazione del- 
l’articolo 5 ‘del1,a legge 30 ldioembr,e 1960, 
e. 1676, necante norme iper la costruzione di 
abitazioni per i lavoratori agricoli (1204); 

GOMBI ed altri: Modifiche alla legge 30 
dicembre 1960, n. 1676, recante norme per la 
costruzione di abitazioni per i lavoratori agri- 
coli (2051); 

ZA~IBELLI ed altri: Ampliamenti e nuove 
norme del programma di costruzione di case 
per i lavoratori agricoli dipendenti di cui alla 
legge 30 dicembre 1960, n. 1676 (2105); 
- Relatore: Ripamonti - (Parere deUa 

V Commissione).  

Esame delle proposte d i  legge: 

X COMMISSIONE PERMANENTE 
(Trasporti) 

Giovedi 21 dicembre, ore 10. 

Iiv SEDE LEGISLATIVA 

Seguito della discussione delle proposte 
d i  legge: 

COLLEOXI ed altri: Ammissione ai concorsi 
delle ferrovie dello Stato del personale esone- 
rato dalle ferrovie secondarie gestite in regi- 
me di concessione (4438) - Relatore: Fortini 
- (Parere della I e della X I I I  Commissione);  
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VEROIXSI ed altri : Liberalizzazione del- 
l’uso delle aree di atterraggio (2724) - Re- 
latore : Veronesi. 

Discussione della proposta d i  legge: 
SA3i3IARTISO e FORTISI : Modifica degli ar- 

ticoli 61; 64, 66 e 68 del decreto del Presiden- 
te della Repubblica 15 giugno 1959, n. 393, 
concernente la disciplina della circolazione 
stradale (Jlodificata dalla VI1 Commissione 
permanente del Senato) (3738-B)- Relatore : 
Amodio. 

Discussione del disegno di  legge: 
Zilteriore proroga dei termini della legge 

21 ottobre 1950, n. 943, e dell’articolo 37 della 
legge 9 febbraio 1963, n. 82, recanti provve- 

-dimenti a favore dell’ente portuale Savona- 
Piemonte (Approvalo dalla VIZ Commissione 
permanente del Senato) (4695) - Relatore : 
Sammartino. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame della proposta d i  legge: 
Senatori LOMBARDI ed altri : Ulteriore 

proroga dei termini previsti dalla legge 23 
dicembre 1965, n. 1416, ed estensione di age- 
volazioni di cui alla legge 14 novembre 1962, 
n. 1616, a favore delle nuove costruzioni, 
nonché per i miglioramenti al naviglio, agll 
impianti ed alle attrezzature della navigazio- 
ne interna (Approvata dalla VI1 Commissio- 
n e  permanente del Senato) (4636) - Relato- 
re: Sammartino - (Parere della V Commis-  
sione). 

XI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agricoltura) 

Giovedì 21 dicembre, Òre 9,30. 

Seguito della discussione sulle comuni- 
cazioni del SottosegretarCo d i  Stato per l’agri- 
coltura e le foreste sull’applicazicme della 
legge 15 settembre .1964, n. 756, sui  patti 
agrari. 

XIV COLMMÌSSIONE PERMANENTE 
(Igiene e sanità) 

Giovedì 21 dicembre, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione delle proposte 
d i  legge: 

BONTADE MARGHERITA : Norme integrative 
della legge 12 agosto 1962, n. 1352, recante 

provvidenze a favore dei farmacisti rura€i 
(152) - Relatore: Bartole - (PareTe della 
V Conzmissione) ; 

DOSI: Provvedimenti in favore dei farma- 
:cisti rurali (640) - Relatore: Bartole - (Pd- 
;’ere della V e della ,3211 Comnrissione) ; 

BOXTADE NARGHERITA : Riforma della pian- 
ta organica delle farmacie rurali e provviden- 
ze per l’assistenza farmaceutica nei piccoli 
centri (2345) - Relatore : ; Bartole; 

DE MARIA ed altri: Modificazioni delle nor- 
me del testo unico delle leggi sanitarie appro- 
.vato con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, 
relative alla disciplina del servizio farmaceu- 
tico (484) - Relatore: Barberi - (Parere del- 
la I l  e della X I I  Commissione); 

DELFINO ed altri: Modificazioni al testo 
unico delle leggi sanitarie, approvato con re- 
gio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e succes- 
sive :modificazioni, per quanto concerne le 
farmacie (883) - Relatore: Barberi - (Pa- 
rere della V e X I I  Commissione); 

MESSIKETTI ed altri : Modificazioni delle 
norme d,el testo unico delle leggi sanitarie, 
approvato con regio decreto 27 luglio 1934, 
n. 1265, relative alla disciplina del servizio 
farnaceutico (898) - Relatore: Barberi - 
(Parere della I l ,  I V ,  V ,  XII  e X I l I  Commis- 

STORTI ed altri: Modifiche al testo unico 
de1l.e leggi sanitarie, approvato con regio de- 
creto 27 luglio 1934, n. 1265, e alle altre dispo- 
sizioni di legge riguardanti l’apertura e l’eser- 
cizio delle farmacie (925) - Relatore: Bar- 
beri - (Parere della IV e X I I  Commissione); 

BOZZI ed altri : Nuove norme sull’esercizio 
farmaceutico (1087) - Relaere: Barberi - 
(Parere della X I I  Commissione) ; 

DE MARIA: Estensione ai mutilati e inva- 
lidi civili d,ei benefici di cui alla legge 25 giu- 
gno 1956, i?. 587, nei concorsi per il conferi- 
mento delle farmacie (2142) - Relatore : Bar- 
tole - (Parere della 11 Commissione). 

sione) ; 

Seguilo della discussione delle proposte 
d i  legge: 

AGOSTA ed .altri : Disciplina ~dellca prof,es- 
sione di propagandista scientifico di specia- 
lità medicinali (931) - Relatore: Barba - 
(Parere della I V ,  VI11 e X I I  Commissione); 

PATRINI ed altri : Disciplina della propa- 
ganda scientifica delle specialità medicinali e 
presidi medico-chirurgici rivolta ai sanitari 
(974) - Relatore: Barba - (Parere della IV 
e X I I  Commissione); 

DE MARIA : Disciplina della professione di 
collaboratore scientifico esterno dell’industria 
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farmaceutica (2256) - Relatore : Bemporad 
- (Parere della IV e X I I  Commissione); 

STORTI ed altri: Norme per la disciplina 
della professione di propagandista scientifico 
in prod,otti mledicintali (2798) - Rel’atore : 
Bartole - (Parere della IV e X I I  Commis- 
sione) ; 

CRUCIANI e FRANCHI : Istituzione dell’albo 
professionale dei col1aboratori”scientifici ester- 
ni ,della industria fcannaoeutica e disciplina 
della professione di propagandista scientifi- 
co di specialita medicinali (3560) - Relatore: 
Barba - (PareTe della IV e X I I  Commis- 
sione). 

IN SEDE REFERENTE. 

PaTeTe sul disegno d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 1968 (Approvato dal Se-  
nato) ; 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero della sanità per l’anno finanziario 1968 
(PareTe alla V Commissione) - Relatore: 
Gasco. 

RELAZIONI PRESENTATE 

V Commissione (Bilancio e Partecipa- 
zioni statali): 

Autorizzazione all’esercizo provvisorio del 
bilancio per l’anno finanziario 1968 (Appro-  
voto daZ Senato) (4676) - Relatore: Isgrò. 

X I I I  Commissione (Lavoro) : 
COXSIGLIO NAZIONALE DELL’ECONOMIA E DEL 

LAVORO: Orario di lavoro e riposo settimanale 
ed annuale Idei 1,avoratori dipendenti (3841) ; 

BRIGHENTI ed altri : (Modifica Id.ell’articolo 
5 ,dell.a legge 22 febbraio 1934, n. 370, sul 
riposo tdlo,menicale e settim,analje (804) ; 

GOMBI ed altri: Orario (di 1,avoro. dei lavo- 
ratori sdipend8enti $dagli ospedali e cliniche pri- 
vate (978); 

COLOMBO VITTORINO ed altri: Norme sul 
riposo tdomenicale e settimancale (1708) ; 
- Relatone : Cruciani, di  minoranza. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenziato per la stampa alle ore 24. 


